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debito e nel luogo adatto  la  superiorità di forze necessaria ad  assicu­
rarne la vittoria.

11 tipo fondam entale di nave, nelle m arine dalla cui storia il 
M ahan ha tratto le sue conclusioni, era la cosidetta « nave di linea » 
e  fra queste navi, che uno scrittore francese del principio dell 800 
chiam ava la « fanteria del mare » e che costituiscono l’elem ento per 
creare nel tem po debito e nel luogo opportuno la accennata preva­
lenza di forze sul nemico, si com batterono le battaglie che decisero 
la sorte delle comunicazioni m arittime. La potenza delle varie m a­
rine da guerra era m isurata dal num ero di queste unità. Così, m en­
tre la flotta francese contava « 70 navi di linea » e quella spagnuola 
su per giù lo stesso num ero, quella inglese, la cui potenza era ge­
neralm ente com m isurata alle forze di quelle due nazioni, ne contava 
circa 140, poiché erano com poste di navi di linea non solo le flotte 
delle acque m etropolitane ma anche quelle del M editerraneo e delle 
Indie Occidentali e  Orientali. ¡Questa situazione è oggidì grande­
m ente m utata; l’aum entato costo e la maggiore grandezza delle navi 
ha  obbligato a ridurre a circa un decimo le cifre predette e la « Fan­
teria dei m ari lontani », du ran te la guerra 1914-18, risultò costi­
tu ita  di unità di m odesto dislocamento.

Lo scopo fondam entale della esistenza di una forza navale è 
quello di garantire la sicurezza; essa costituisce l’arm a a  difesa de­
gli interessi vitali delle nazioni, ossia delFintegrità del loro terri­
torio e delle loro comunicazioni coi possedim enti lontani o con 
l’estero. La guerra in mare non è, in ultim a analisi, che la lotta 
per la libertà delle proprie comunicazioni e per il dominio di quelle 
dell’avversario. E poiché d ’altra parte l’im portanza del dominio delle 
comunicazioni m arittim e varia a  seconda della entità dei traffici, 
la quantità di forze navali di ciascuna nazione dovrà essere in rap ­
porto al grado di d ipendenza della nazione dai traffici indispensa­
bili alla sua esistenza territoriale ed econom ica, e quindi l’entità 
relativa degli arm am enti navali delle varie nazioni potrà essere 
com m isurata alla im portanza delle loro vitali comunicazioni m arit­
time. Le nazioni che per forza di cose o  per doti del loro popolo 
hanno esteso oltrem are i loro territorii o i commerci avranno dun­
que la maggiore necessità di sviluppo nelle forze navali. Per antica 
consuetudine, esse sono chiam ate « Potenze Marittime ».

La grandezza delle navi di linea, a  parte il loro costo, l’abi­
lità e la com petenza dei costruttori navali, era in passato stabilita

8


